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PIANO ANNUALE PER l’INCLUSIVITA’

a.s.2021/22
PAI PROPOSTA a.s. 2022/2023
L’IIS “ G. De Gruttola”, in linea con la normativa attuale in tema di inclusione, richiamando i principi che sono alla base del modello d’integrazione scolastica del nostro Paese, intende consolidare e designare il proprio “contesto educante” ed offrire concrete occasioni di formazione, crescita e socializzazione “per tutti e ognuno”. Nel Piano Annuale per l’Inclusione viene fatta un'osservazione dei punti di forza e delle criticità dell’Istituto sostanzialmente rivolto ai BES (DVA, DSA, ADHD e altri svantaggi) per poi prevedere una serie di azioni volte a dare centralità e trasversalità ai processi inclusivi per migliorare la qualità dell’inclusione. Il presente Piano pertanto rappresenta un momento di riflessione di tutta la collettività educante, sfondo e fulcro su cui sviluppare una didattica concentrata ai bisogni di ognuno nel compiere gli obiettivi comuni e rappresenta un concreto strumento di lavoro.
Il PAI si compone di due parti:
· la prima finalizzata ad individuare punti di forza, risorse e criticità dell’Istituto;
· la seconda finalizzata ad individuare obiettivi per migliorare e incrementare la realizzazione di una didattica inclusiva.
DATI DI CONTESTO 
	Parte I a.s. 2021/22 – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio prevalente ) :


	a.s.

2021/22

N°
	a.s.

2022/23

N°

	1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)


	64
	68

	· Minorati vista
	
	

	· Minorati udito
	
	

	· Psicofisici
	64
	68

	· Altro
	
	

	2. disturbi evolutivi specifici
	
	

	· DSA ( certificati secondo L.170/10)
	35
	33

Dato provvisorio

	· BES
	  1
	1
Dato provvisorio

	· ADHD/DOP
	
	

	· Borderline cognitivo
	
	

	· Altro: autismo ad alto funzionamento                                                    N. 1
	
	

	3. svantaggio
	
	

	· Socio-economico
	
	

	· Linguistico-culturale
	
	

	· Disagio comportamentale/relazionale                             N. 3
	
	

	· Altro
	
	

	Totali
	100
	102

	N. totale alunni della scuola:   578


	totale alunni BES  
	  100
	

	
	% su popolazione scolastica 
	    17%

	  N° PEI redatti dai GLHO
	62

	N.  PEI provvisori per certificati  ricevuti in corso avanzato anno scolastico 
	   2

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	35

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione

sanitaria
	

	Strumenti utilizzati per la rilevazione dei BES:

  Scheda di osservazione basata su modello ICF

  Altre schede di ossrervazione elaborate dal GLI


	Sì / No

	
	          No

          Si




SOGGETTI COINVOLTI NELLE PRASSI INCLUSIVE D’ISTITUTO

	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di
piccolo gruppo
	Si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)
	Si

	Assistenti Educativi Culturali
	Attività individualizzate e di
piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di
piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Assistenti alla Persona
	
	No

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Si

	Referenti di Istituto
	 Disabilità, DSA, Bes
	Si

	Psicopedagogisti e affini esterni
	Personale specialistico  ASL di zona
	Si

	Docenti tutor/mentor
	
	Si

	Formazione docenti in didattica speciale e progetti educativo-didattici a tematica inclusiva
	
	           Si

	N. totale docenti della scuola


	Docenti curricolari ( compresi gli I.T.P. )


	127

	
	Docenti di sostegno specializzati
	38

	
	Docenti di sostegno non specializzati
	4


	     C.  Risorse strumentali
	0
	1
	2
	3

	1. Spazi
	Accessibilità e agibilità degli spazi della scuola
	
	X
	
	

	
	Aule polifunzionali ( attività per classi aperte, laboratori protetti,...)


	
	X
	
	

	
	Laboratori con Digital boards
	
	X
	
	

	
	Altro: attività all’interno dei laboratori di sala, enogastronomia e accoglienza
	
	
	
	X

	2. Strumenti
	Hardware tecnologici dedicati
	
	
	X
	

	3. 
	Software dedicati ( ricevuti in comodato d’uso dal Rotaract Avellino-est )
	
	
	
	X


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

Nei mesi di settembre e ottobre sono stati stilati i PEI sulla base delle esigenze degli alunni. Ogni  docente, una volta assegnato l’alunno,può accedere alla documentazione necessaria per la stesura del percorso educativo – didattico annuale.Per gli alunni disabili si effettuano i GLO di inizio anno con il Consiglio di Classe in alcuni casi completo, in altri con un numero importante di insegnanti, talvolta anche con la presenza del collaboratore scolastico. Per gli alunni BES entro il mese di novembre si effettuano incontri tra scuola, famiglie e specialisti ASL.
	D. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Si

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro:
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Si

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro:
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Si

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro:
	


	D.  Coinvolgimento personale ATA



	1. Collaboratori scolastici
2. Personale di segreteria
	Assistenza alunni disabili

	No

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	Si

	
	Coinvolto nella gestione di dati sensibili

	Si

	
	Formalmente incaricato

	Si

	E.   Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva

	No

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in attività di promozione
della comunità educante
	Si

	
	Altro: la famiglia dell’alunno BES è coinvolta costantemente nel processo educativo e didattico .
	Si

	F.   Rapporti con i servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità
	No

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili
	Si

	
	Procedure condivise di intervento sulla
Disabilità
	Si

	
	Procedure condivise di intervento su
disagio e simili
	Si

	
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Si

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Si

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	Si

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Si

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	Si

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe
	Si

	
	Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Si

	
	Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Si

	
	Altro:

	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	X
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento
degli insegnanti
	
	X
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	X
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	X
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi
	
	
	X
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	X
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	X
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	X
	
	
	

	Altro: Livello di inclusività della DID per gli alunni in situazione di gravità
	
	
	X
	
	

	Altro: Aspetti organizzativi e gestionali della DID ( azione sinergica docenti
di sostegno,  docenti curriculari, famiglie)
	
	
	
	X
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


Punti di forza

• Spazi per attività di tipo laboratoriali 

• Schermi interattivi 

• Aula di sostegno multimediale
• Raccordo con le famiglie (colloqui ogni qualvolta la situazione abbia richiesto la necessità) 

• Incontri scuola/famiglia/esperti per affrontare problematiche legate all’inclusione rilevate nelle classi 

• Atteggiamento collaborativo del personale ATA 

• Arricchimento dello spazio dedicato ai BES sul sito WEB della scuola sulla disabilità 

Progetti finalizzati all’inclusione di alunni diversamente abili e/o con bisogni educativi speciali 
•Attività di Inclusione con  attività motoria e incontri sportivi in collaborazione con Special Olympics ( FLASHMOB, Volleyweek 2022, TORCH RUN )

• Giornata di Sensibilizzazione NO Bullismo - CyberBullismo -Body shaming: “Progetto Badema” Rotaract Avellino-est 
• Giornata “ Domani saremo autonomi” : per una didattica individualizzata con  utilizzo di metodologie e strategie educative adeguate alle diverse situazioni grazie alla consegna in comodato di  software  compensativi DSA/BES

• Giornata di riflessione  condivisa in  Memoria vittime Shoah

• Ricordo vittime della Mafia i n collaborazione con LIBERA Avellino  Progetto TERRAMIA coltura/cultura
• DIVERSITA’ – BULLISMO – INCLUSIONE – Premiazione Borse di Studio “Progetto Badema”

AZIONI PER L' A.S. 2022/2023 

Si prevedono le seguenti azioni ipotizzate e già avviate nell'anno scolastico in corso

per i docenti: 

- accoglienza nuovi docenti

- formazione docenti sull'inclusione (conclusione del corso già avviato e organizzazione di nuovi corsi) 

- organizzazione dipartimenti “Inclusione” (già avviati lo scorso anno scolastico) 

- supporto docenti (condivisione di piattaforma classe virtuale) da parte dei docenti esperti 

per gli alunni: 
-organizzazione di Laboratori Inclusivi nei laboratori di sala, enogastronomia e accoglienza 

-co-progettazione con famiglie e specialisti di percorsi personalizzati e individualizzati.
	Parte II a.s. 2022/23 – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.).
Il cambiamento inclusivo è un processo che vede coinvolto tutto il personale della scuola , secondo le        funzioni e le mansioni di competenza di ciascuno.
Studenti
A tutti gli studenti in difficoltà  esteso il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamando espressamente i principi enunciati dalla Legge n.53/2003
La famiglia
La famiglia dell’alunno:
· fornisce notizie sull’alunno;
· gestisce con la scuola le situazioni problematiche;
· condivide con la scuola il processo di apprendimento dell’alunno;
· compartecipa alla costruzione e realizzazione del “progetto di vita” e del PEI/PDP.
Dirigente scolastico
Il Dirigente scolastico    è  il garante dell’offerta formativa che viene progettata ed attuata
dall’istituzione scolastica: ciò riguarda la globalità dei soggetti e, dunque, anche gli alunni con disabilità e     con Bisogni Educativi Speciali.
A tal fine egli:
· procede all’assegnazione degli insegnanti curricolari e di sostegno, laddove per questi ultimi ci sia la  richiesta della famiglia;
· cerca di assicurare la continuità rispetto all’assegnazione dei docenti;
· gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso;
· assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie al caso di    precise esigenze dell’alunno;
· attiva azioni in collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione dell’alunno;
· dialoga con le famiglie e gli insegnanti al fine di trovare soluzioni, chiarimenti e confronti.
Il  GLI
Nella nostra istituzione scolastica è istituito il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI). Il GLI  è
composto dai docenti curricolari, docenti di sostegno ed eventualmente  da specialisti        della Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. Il gruppo è nominato e        presieduto dal dirigente scolastico ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e  realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei  PEI.  Il GLI si può avvalere della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nel campo dell’inclusione scolastica. 



	Al fine di realizzare il Piano di inclusione e il PEI, il GLI collabora con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio. Il GLI ha il compito di:
· rilevare i BES presenti nella scuola;
· raccogliere e documentare gli interventi didattico-educativi
· consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;
· rivelazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
· elaborazione di una proposta di Piano annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con  BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).
Il Docente Referente per l’inclusione ( DVA,DSA,BES)
Il docente referente per l’inclusione collabora con la Dirigenza, gli insegnanti curricolari, i servizi socio-sanitari, gli Enti locali e le strutture del territorio. Il profilo del Referente BES/DSA è un insegnante    con  contratto a tempo indeterminato:
· Motivato e interessato ad accrescere la propria formazione
· Con capacità relazionali e competenze nell’ambito della gestione delle dinamiche di gruppo.
· Conosce le potenzialità didattico/organizzative offerte dal Regolamento dell’autonomia.
· È disponibile a lavorare in rete all’interno e all’esterno dell’ IstituzioneScolastica.
        Le Azioni del Referente BES/DSA sono di:
· Favorire attività di sensibilizzazione, informazione e formazione
· Mantenere i contatti con famiglie e enti esterni
· Promuovere ricerche e azioni
· Fornire informazioni, materiali didattici e di valutazione specifici
· Collaborare con gli enti istituzionale: USP USR –MIUR
· Organizzare una mappatura degli allievi con Disturbo Specifi sospetti di DSA” (in risposta all’art.3, comma 3 legge 170/2010)
· Essere a disposizione dei Consigli di Classe/ Team docenti, per progettare il PDP
· Saper individuare gli strumenti compensativi, le misure dispensative e le strategie metodologico didattiche più idonee.
Il Docente di sostegno
· Partecipa alla programmazione educativo-didattica e alla valutazione
· Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici
· Mantiene rapporti con le famiglie
· Cura gli aspetti metodologici e didattici
· Attua interventi individualizzati sugli allievi disabili assegnati, ma lavora anche in prossimità degli allievi con BES insieme ai docenti contitolari della classe.
Docente curricolare
· Accoglie l’alunno con BES nel gruppo classe favorendone l’inclusione.
Collabora con il docente di sostegno alla programmazione e alla valutazione individualizzata dell’alunno disabile



	· Provvede alla programmazione didattica personalizzata con il consiglio di classe degli allievi con   BES, individuando gli obiettivi essenziali ed irrinunciabili
Dipartimento Sostegno
· Elabora un’aggiornata modulistica per il lavoro dei docenti di sostegno
· Progetta al fine di attuare un’efficace didattica per competenze
· Attua percorsi paralleli all’alternanza scuola-lavoro per allievi con disabilità medie (PEI differenziati)
Il Consiglio di Classe
Con la Dir. Min. 27/12/2012 il MIUR delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di Classe indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale e inclusiva di tutti gli alunni.
È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico (o da un docente da questi specificatamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, ciò al fine di evitare il contenzioso.
In particolare, per gli alunni diversamente abili o con DSA certificati, il Consiglio di Classe:
· in una riunione ad inizio d’anno, acquisisce informazioni sugli alunni in ingresso tramite lettura della  documentazione prodotta dalle Scuole Medie e dal progetto di accoglienza, e attraverso una prima  presentazione a cura del docente di sostegno assegnato alla classe, qualora vi sia;
· definisce con il coordinatore di classe o con il docente di sostegno, se vi è, le modalità più consone per favorire l’accoglienza dei nuovi alunni e, quando possibile, attività comuni al resto della classe per promuovere una prima socializzazione;
· stabilisce comportamenti e buone pratiche che ogni singolo insegnante possa adottare, divenendo  in prima persona un modello positivo per l’integrazione degli studenti con disabilità;
· collabora, con il coordinatore di classe, alla stesura del PEI/PDP degli alunni, curando in particolare l’organizzazione oraria delle attività da svolgere in classe, con o senza il personale di sostegno, e  iniziative funzionali al percorso di integrazione;
· collabora con il coordinatore di classe alla redazione della programmazione individualizzata;
· 
collabora con il coordinatore di classe alla pianificazione e all’organizzazione di uscite didattiche e  viaggi di istruzione nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili;
· si occupa delle verifiche periodiche del PEI/PDP;
· partecipa all’incontro annuale con gli operatori dell’ASL e con la famiglia dell’alunno.


	Il Personale non Docente
I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile nonché di     sorveglianza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono esterne alla scuola in     collaborazione con i docenti. Prestano ausilio materiale agli studenti con disabilità nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse.Assistono gli alunni con disabilità nell’uso dei servizi igienici.
Gli Operatori sanitari
Collaborano con la scuola e la famiglia nella stesura del PDF e del PEI/PDP. Seguono gli alunni nelle terapie di recupero.
Elaborano con la scuola strategie di intervento.
Territorio
Il territorio è una risorsa importante per il soggetto disabile come in generale per tutti gli alunni. Il territorio dà senso alle attività della scuola, integra e definisce il Progetto di Vita dell’alunno.
Consapevole che al progetto di vita di ogni ragazzo devono partecipare le risorse del territorio, l’Istituto “G. De Gruttola” si avvale della collaborazione di diversi soggetti esterni alla scuola.
Collegio dei Docenti
Su proposta del GLI delibera:
· il PAI
· le attività che devono essere inseriti nel PAI nel mese di settembre;
· l’impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello territoriale.

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Attivazione di percorsi di informazione/formazione specifici per insegnanti sui temi dell’ inclusione:
· metodologie didattiche e pedagogia inclusiva
· strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione
· nuove tecnologie per l'inclusione
· le norme a favore dell'inclusione
· strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni
· Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES;
· Si provvederà a fare richiesta al CTI e CTS per strutturare percorsi specifici la cui esigenza emergerà
man mano che si attua il PAI.


	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il Consiglio di Classe nella sua interezza: fondamentale la valutazione del “bisogno” attraverso un approccio bio-psico- sociale ( ICF ) al fine di rimuovere le barriere e rafforzare i faciitatori alla partecipazione e all’ apprendimento.
In fase di valutazione si terrà conto della situazione di partenza, delle capacità e potenzialità, nonché dei    ritmi di apprendimento dei singoli alunni. In dettaglio, agli alunni con BES verranno predisposte e garantite       adeguate forme di verifica e valutazione iniziale, intermedia e finale coerenti con gli interventi pedagogico- didattici previsti. Si valuterà l’effettivo livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l'espletamento delle attività da valutare. Relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove, nel tener conto di eventuali strumenti compensativi e misure dispensative, si riserverà particolare attenzione alla padronanza, da parte degli alunni, dei contenuti disciplinari e si prescinderà dagli aspetti legati all'abilità deficitaria. Ove il Consiglio di Classe lo ritenga necessario può adottare una valutazione differenziata, opportunamente formalizzata in un PDP, che tenga conto delle effettive capacità, potenzialità, punti di partenza e crescita dei singoli alunni. Nei PEI e nei PDP si dovranno specificare le modalità di verifica attraverso le quali si intende operare e valutare durante l’anno scolastico, in particolare si dovrà specificare:
· l’organizzazione delle interrogazioni (modalità, tempi e modi);
· l’eventuale compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
· i tipi di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, calcolatrici, . ..) ammessi durante le verifiche;
· altri accorgimenti adottati e ritenuti utili
Per gli Esami di Stato.
Il Consiglio di Classe deve stendere una relazione di presentazione dell’alunno disabile/con BES da         consegnare alla Commissione Esaminatrice, contenente le seguenti informazioni:
· descrizione del deficit e della disabilità
· descrizione del percorso formativo realizzato dall’alunno;
· esposizione delle modalità di formulazione e di realizzazione delle prove per le valutazioni (tecnologie, strumenti, modalità, assistenza).
La Commissione, dopo aver esaminato la documentazione, predispone le prove equipollenti e, ove necessario, quelle relative al percorso differenziato con le modalità indicate dal Consiglio di Classe. Per prove equipollenti si intendono:
· le prove inviate dal Ministero dell’Istruzione svolte con mezzi e/o strumenti diversi (uso del computer, dettatura dell’insegnante di sostegno...);
· le prove proposte dalla Commissione d’esame con contenuti culturali, tecnici e professionali differenti da quelli proposti dal Ministero ma ad essi equipollenti.
Le prove equipollenti devono essere omogenee con il percorso svolto dall’alunno, il quale deve poterle    svolgere con le stesse modalità, gli stessi tempi (possono essere previsti anche tempi pi lunghi rispetto  a  quelli stabiliti per tutti) e la stessa assistenza fornita nelle prove di verifica fatte durante l’anno scolastico.
Per gli alunni con BES i livelli di apprendimento da raggiungere sono fissati nei PDP.
Per gli allievi disabili si tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie aree.
Per i DSA si effettuano valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Possono essere previste verifiche orali a compensazione   di quelle scritte (soprattutto per le lingue straniere). Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali) e strumenti compensativi ove necessario.
La valutazione terrà conto prevalentemente degli aspetti metacognitivi (verificare che il risultato ottenuto corrisponda a quello atteso).


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
I compiti degli operatori e l‘organizzazione dei diversi tipi di sostegno sono stati già indicati nel quadro “ Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo “;le loro funzioni si esplicitano nel corso dell’intero anno scolastico.
Collaboratori del DS, Funzioni Strumenali e team docenti:
-Percorso di accoglienza ed inclusione secondo quanto previsto dal PTOF e condiviso nel PAI a favore degli  alunni BES- tempi: intero anno scolastico
- Consiglio di classe in chiave inclusiva: presentazione dell’alunno diversamene abile all’intero consiglio di      classe alla presenza dei genitori

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
La scuola interagisce già da alcuni anni con vari enti territoriali al fine dell’inclusività scolastica.
-Collaborazione con i CTS di riferimento.
-Collaborazione con operatori OEPA e assistenti alla comunicazione per garantire la continuità didattico- educativa scolastica ed extrascolastica.
-Collaborazione con ASL e in particolare i raporti con l’equipe di Neuropsichiatria Infantile di Ariano Irpino, associazioni, cooperative per la costruzione di una rete inclusiva scuola-territorio; di progetti e percorsi  individualizzati finalizzati a migliorare l’autonomia personale e sociale in funzione del progetto di vita dell’alunno.
-Percorsi PCTO personalizzati (ex ASL) svolti in collaborazione con aziende ed enti privati e sociali.
-Progetti di autonomia esterna sul territorio. Nello specifico si ritiene importante poter:
· collaborare fattivamente negli interventi sanitari e terapeutici suggeriti da neuropsichiatri, psicologi;
· favorire incontri con esperti dell’ATS e del Consultorio per confrontarsi sulle iniziative educative e di  inclusione previste nei PEI o nei PDP;
· prevedere il servizio educativo specialistico fornito alla scuola dai rispettivi Comuni;
· avere una collaborazione fattiva con i CTI e i CTS.

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
-Incontri Scuola-famiglia-territorio
L’Istituto prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla comunità. Per   quanto riguarda l’area dei disabili, il rapporto docente di sostegno e consiglio di classe - famiglia è molto                 stretto. La corretta e completa compilazione dei PEI e PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti. La famiglia di un alunno BES è chiamata a: - collaborare all’ elaborazione dei PDF e dei PEI nel caso di allievo certificato con disabilità (I documenti dovranno essere firmati dalle famiglie); - partecipare all’elaborazione del PDP per gli altri alunni BES fornendo alla scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate dallo studente anche autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici. Nel caso degli alunni BES individuati autonomamente dalla scuola, in assenza quindi di una certificazione clinica, il PDP dovrà contenere un’apposita autorizzazione della famiglia ad adottare una didattica personalizzata e la firma della stessa. Per il prossimo anno scolastico sarebbe utile prevedere l’organizzazione di un incontro specifico sui BES rivolto ai genitori degli studenti frequentanti l’istituto per sensibilizzare il contesto sul tema della disabilità e dei disturbi specifici di apprendimento.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
Nella riflessione collegiale che gli insegnanti devono effettuare per la personalizzazione del curricolo è innanzitutto necessario: - identificare i contenuti essenziali delle discipline per garantire la validità del corso di studi e del diploma rilasciato alla fine della scuola secondaria di II grado (ovviamente se non si tratta di piano differenziato di cui alla Legge 104/92); - scegliere obiettivi realistici (cio che l’alunno possa effettivamente raggiungere); - scegliere obiettivi significativi (cioè che abbiano rilevanza per lo studente, anche in vista della vita adulta) di cui l’alunno possa comprendere e condividere il significato e la rilevanza. La pratica realizzazione di un curricolo attento alle diversità avviene attraverso la personalizzazione dell’apprendimento e dunque con la predisposizione o di un PEI o di un PDP. Per la stesura di questi documenti si fa riferimento a modelli diversi. Il PEI predisposto per allievi con disabilità certificata è prescritto dalla Legge 104/92, art.13 e dal DPR 24/2/94, art.4, è definito a livello locale dai soggetti coinvolti nel processo di integrazione scolastica (scuola, Asl, enti locali).

  Il modello di PEI adottato dal nostro istituto comprende: 


	-finalità e obiettivi didattici e in particolare gli obiettivi educativi, di socializzazione e gli obiettivi di
apprendimento riferiti alle diverse aree, perseguibili nell’anno anche in realizzazione alla programmazione di classe; - itinerari di lavoro (le attività specifiche); - i metodi, i materiali, i sussidi e tecnologie con cui organizzare la proposta; - criteri e metodi di valutazione, comprese eventuali equipollenze; - tempi e modalità di verifica. 
I contenuti del PDP previsto per gli alunni DSA sono definiti dal MIUR nelle linee guida del 2011. Essi sono: - dati anagrafici dell’alunno; - tipologia del disturbo; - attività didattiche individualizzate; - attività didattiche personalizzate; - strumenti compensativi utilizzati; - misure dispensative adottate; - forme di verifica e valutazione personalizzate. Per quanto riguarda gli altri alunni BES la normativa non definisce il contenuto del PDP e quindi la 30 scuola può elaborare autonomamente tale documento. Il nostro Istituto intende adottare per tale tipologia di allievi BES non rientranti nella legge 104 e nella legge 170, un modello che si compone delle seguenti sezioni: - anagrafica; - analisi del bisogno e delle risorse (personali ed ambientali); - programmazione degli interventi didattico-educativi; - strumenti           -  ---compensativi (solo se veramente utili); - misure dispensative (solo se veramente utili); - criteri e forme di  valutazione; - impegni della famiglia; - pagina finale per le firme. Finora si è adattato a questi casi il modello di PDP per DSA, adeguandolo alle situazioni e ai disagi specifici. 
Anche in quest’anno scolastico, a causa dello stato di emergenza dovuta al COVID 19, il sistema scuola ha rappresentato un punto di riferimento per famiglie e studenti grazie alla sua capacità di mostrarsi come  luogo di coesione sociale, di attenzione nei confronti dei ragazzi e di resilienza. La prima preoccupazione è quella di sostenere relazioni vive tra insegnanti e studenti nella attività di insegnamento/apprendimento e di assolvere allo stesso  tempo il compito delicato di inclusività.  La didattica in presenza quest’anno ha garantito agli studenti di  godere dell’aiuto dell’insegnante di sostegno, non sono dal punto di vista didattico, ma anche psicologico ed emotivo. Per quanto riguarda invece gli alunni contagiati dal Covid o in quarantena hanno continuato a frequentare a distanza grazie alla consolidata  Didattica integrata  (DiD) che purtoppo  impone  una riorganizzazione delle prassi consolidate e una ridefinizione dei tempi, degli strumenti, delle metodologie e non in ultimo, anche delle micro-abilità. Nel complesso, per tutti  i casi  la didattica integrata  a distanza ha dato buoni risultati (evidenziati anche dai risultati ottenuti dagli studenti nelle valutazioni di fine  anno); gli alunni hanno, nella maggior parte dei casi, partecipato con regolarità e in modo attivo,rispettando le consegne date dai docenti di materia e svolgendo con attenzione gli esercizi integrativi dati dai docenti di sostegno.I risultati degli studenti sono stati, nel complesso, positivi e non  hanno risentito dell’utilizzo della didattica integrata a distanza che, in questi casi, è stata una vera e propria “risorsa aggiuntiva”.

	Valorizzazione delle risorse esistenti
La scuola prevede di valorizzare le risorse esistenti (referente BES, docenti di sostegno attribuiti all’istituto, docenti interni con specializzazione sul sostegno) tramite progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva. Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione” prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività dell’Istituto (a cura del GLI).

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di
inclusione e PREDISPOSIZIONE DI ATTIV ITA’ PER L’ANNO SCOLASTICO 2022/2023
La scuola si impegnerà a reperire risorse aggiuntive a sostegno di progetti di inclusione attraverso partecipazione a progetti finanziati dal MIUR e/o da enti territoriali oppure con la partecipazione a bandi finanziati da fondazioni e associazioni private.
Nei casi in cui è stata attivata la Didattica integrata a Distanza e l’utilizzo della piattaforma MEET “G Suite For Education”,  l’attività didattica è  stata riprogettata, con un’attenzione particolare agli allievi BES. Obiettivi delle attività di didattica integrata  a distanza sono stati pertanto quelli di:
1. Favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, tenendo in considerazione il periodo che stiamo attraversando tutti (docenti, studenti e le loro famiglie) e consentendo diversi strumenti di


	comunicazione anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; utilizzare gli strumenti compensativi e le misure dispensative indicate nei Piani personalizzati, l’uso di schemi e mappe concettuali, valorizzando l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti;
2. Monitorare le situazioni di digital divide o altre difficoltà nella fruizione della Didattica a distanza da parte delle studentesse e degli studenti e intervenire anche con contratti, laddove possibile, di comodato per l’utilizzo degli strumenti tecnologici e far fronte alle necessità di ciascuna allieva e ciascun allievo;
3. Privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello studente;
4. Privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte osservando con continuità e con strumenti diversi il processo di apprendimento;
5. Valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche delle studentesse e     degli studenti che possono emergere nelle attività di D.I.D.;
6. Dare un riscontro immediato con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto adeguati;
 . Accompagnare le studentesse e gli studenti ad imparare a ricercare le fonti più attendibili in particolare    digitali e/o sul Web, abituandosi a documentarne sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle citazioni;
8. Rilevare nella D.I.D. il metodo e l’organizzazione del lavoro delle studentesse e degli studenti, oltre alla capacità comunicativa e alla responsabilità di portare a termine un lavoro o un compito;
9. Utilizzare diversi strumenti di osservazione delle competenze per registrare il processo di costruzione del  sapere di ogni studentessa e studente;
10. Garantire alle famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento nella D.I.D. Particolare attenzione stata prestata alle esigenze degli studenti con BES (studenti certificati ai       -               
sensi della legge 104/92, della legge 170/2010 o studenti non certificati ma comunque con bisogni educativi speciali dettati da altre problematiche). È stata garantita una maggiore flessibilità nella restituzione dei compiti assegnati dovendo tenere in giusta considerazione che pur avendo maggiore tempo a casa da dedicare allo studio, non dispongono delle stesse attenzioni didattiche che la didattica convenzionale in classe gli assicura. È stato fondamentale guidarli nel loro percorso formativo stemperando il più possibile le inevitabili difficoltà che la D.I.D. ha determinato. I Docenti di sostegno si sono occupati di         raccordare l’attività della didattica a distanza con i docenti curricolari delle diverse discipline, soprattutto nel            caso di studenti con programmazione per obiettivi minimi. Per gli studenti che seguono una programmazione differenziata l’attività didattica a distanza e in presenza è stata strutturata di concerto con le esigenze delle famiglie degli studenti e secondo quanto previsto dal PEI.
Azioni per l’anno scolastico 2022-23:
Per i nuovi allievi in entrata:
· Già dal mese di giugno, attivare i GLO nelle classi dove ci saranno alunni con bisogni educativi speciali                                             per definire le ore di sostegno e quelle di assistenza educativa.
· Attivare laboratori di conoscenza e di recupero delle competenze disciplinari e sociali.
· Coinvolgere maggiormente il Consiglio di classe nella pianificazione delle azioni a supporto attraverso i   GLO
· Sostenere lo studio e la partecipazione attraverso la collaborazione tra docenti, alunni e famiglia.
Per gli studenti già presenti:
· Ipotesi di Programmazione A. S. 2022 – 2023: prevedere a inizio anno (settembre/ottobre) un incontro    con le famiglie degli alunni in difficoltà; per i nuovi iscritti dopo un periodo di osservazione, deve essere compilata la griglia di osservazione predisposta dal GLO. Prevedere un altro incontro in itinere, ove necessario, nel mese di febbraio. Inoltre, si dovrà pianificare una riunione con le famiglie, alla fine dell’attività didattica.
· Predisporre uno o più incontri di formazione per i docenti di sostegno e curriculari della scuola sulle problematiche della ADHD e della disabilità da prevedere anche in modalità online:
· Formazione docenti referenti per l’inclusione scolastica 
· Corso dislessia amica avanzato



	· Riconfermare o rinnovare, in tutte le classi dove sono presenti alunni con disabilità, i GLO (come da D.M. 18 / 0 0 che sostituisce l’O.M. 90/ 001 e linee guida allegate)
· Potenziare le attività di orientamento in uscita

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Le Commissioni per la Continuità e orientamento porranno maggiore attenzione alle esigenze degli alunni                 dichiarati nel PAI.
La scuola prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti insegnanti, per  assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni educativi                                                speciali. In fase di accoglienza pre-iscrizione e quindi di orientamento in entrata si svolgono incontri                                     con i genitori dei ragazzi,  con quasi tutti è stato possibile anche iniziare un progetto ponte che ha previsto la visita della scuola e la frequentazione di alcuni   dei progetti in essere. 
La scuola prevede attività di orientamento in uscita. I documenti relativi ai BES (PEI, PDP) sono   accolti e condivisi   dalle scuole di provenienza, in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel          passaggio tra scuole diverse ed in modo da costituire una sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 14/06/2022
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 
Modulistica
1. Protocollo D.S.A.

2. Protocollo H

3. Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) utilizzato a.s.2021/22
4. Piano educativo Individualizzato (P.E.I.) da adottare per il prossimo a.s.2022/23 secondo le indicazioni del Ministero dell’Istruzione
5. Modello P.d.P. Alunni D.S.A./ B.E.S.
Protocollo DSA

	Operatori scolastici
	Tempi
	Azioni
	Scopo

	Segreteria
	Quando viene presentato un certificato di DSA
	Informa il Referente d'Istituto
	Attivare le strategie opportune

	Referente d'istituto
	Prima dell'inizio della scuola (entro settembre) se il DSA viene da un ordine di scuola diverso, o comunque è al primo anno di frequenza
	Se opportuno effettua un colloquio con i genitori
	Individuare situazioni problematiche da monitorare

	
	Prima del primo mese di scuola
	Organizza, per i DSA iscritti al 1° e al 3° anno, un Consiglio di classe aperto a genitori e tutor
	L'incontro precoce con l'intero Consiglio, ha lo scopo di informare tutti i docenti della situazione e favorire la presa in carico dell'alunno da parte di tutti gli insegnanti

	
	Durante l'intero anno scolastico
	Monitora la situazione attraverso un costante raccordo con il Coordinatore di classe
	Favorire l'inclusione dell'alunno DSA

	
	
	Fornisce ai Coordinatori e docenti, informazioni circa le disposizioni normative vigenti
	

	
	
	Fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative
	

	
	
	Collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe con alunni DSA
	

	Coordinatore di classe
	Durante tutto l'anno scolastico
	Si coordina con il Referente d'Istituto. 
	Favorire l'inclusione dell'alunno DSA

	
	
	Prende visione della certificazione diagnostica ( e la rende disponibile ai colleghi)
	

	
	
	Invita i docenti di classe a scaricare (e leggere) dal sito della scuola le Linee guida allegate al D.M. Luglio 2011.       
	

	
	
	Prevede l'intervento dei genitori ( e di un  eventuale Tutor) durante il primo consiglio di classe. In tale occasione (o incontro specifico) raccoglie tutte le informazioni utili per predisporre il PDP
	

	
	
	Realizza incontri di continuità con i colleghi della classe (o del grado di scuola) precedente per condividere i percorsi educativi e didattici dell'alunno e per non disperdere il lavoro svolto.        
	

	
	
	Raccoglie le programmazioni individuale dei docenti delle singole discipline per predisporre il PDP e ne fa verbalizzare la delibera dal Consiglio possibilmente entro Novembre.                                            
	

	
	
	Presenta e fa firmare il PDP alla famiglia.                                                                                                                          
	

	
	
	Fa da riferimento per la famiglia del DSA e per i docenti, per le varie problematiche connesse.
	

	
	
	Verifica che tutti gli incontri I del C.d.C., con la famiglia ecc... ) siano opportunamente verbalizzzati.       
	

	Coordinatore di classe
	Durante tutto l'anno scolastico
	Nel caso di alunni frequentanti il 5° anno: inserisce nel Doc. del 15 Maggio: 1. Il PDP o altra documentazione predisposta ai sensi dell'art.5 del D.M. N.5669 del 12 Luglio 2011. 2. Le griglie diverse per la valutazione delle verifiche scritte per gli alunni DSA, i punteggi assegnati tengono conto delle capacità e delle difficoltà dell'alunno. 3. Predispone una relazione che presenti l'alunno DSA e concorda con il C.d.C il docente interno che presenterà alla Commissione i relativi strumenti compensativi e misure dispensative di cui si avvarrà durante l'esame.
	Favorire l'inclusione dell'alunno DSA

	Docenti della classe
	Durante l'anno scolastico
	Si informano in merito alla normativa vigente sui DSA
	Favorire l'inclusione dell'alunno DSA

	
	
	Attuano strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo
	

	
	
	Adottano misure dispensative
	

	
	
	Attuano modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti
	

	
	
	Procedono alla documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti
	

	
	
	In occasione della presentazione della programmazione individuale e almeno 10 giorni prima del C.d.C. in cui se ne delibera l'approvazione, consegnano (o meglio, inviano via mail) al Coordinatore, la parte di PDP relativa alla propria disciplina. In tale programmazione si farà riferimento alle strategie educative-didattiche, compensative e dispensative da adottare, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione per la propria materia.
	

	Dirigente Scolastico
	Durante l'anno scolastico
	Vigila affinchè le diverse componenti scolastiche svolgano la propria azione in maniera coordinata
	Favorire l'inclusione dell'alunno DSA

	
	
	Inserisce la trattazione di punti specifici sui DSA all'o.d.g. dei Consigli di classe e verifica che siano affrontati adeguatamente
	

	
	
	Media insieme al referente d'Istituto e al Coordinatore, eventuali situazioni conflittuali.
	


	Tempistica

	
	
	

	TEMPI
	AZIONI
	SCOPO

	SETTEMBRE 
	Convocare i C.d.C in cui sono presenti alunni con certificazione DSA iscritti al 1° anno, al 3° anno, o iscritti in altri anni e che provengono da altre scuole, con la presenza dei genitori e tutor dell'alunno
	Individuare situazioni problematiche da monitorare, tranquillizzare la famiglia, ottenenre tutte le informazioni dalla famiglia per redigere il PDP per l'anno scolastico in corso.

	OTTOBRE
	Convocare nei C.d.C. i genitori e tutor degli alunni DSA, per le classi 2,4, 5
	Redigere il PDP per l'anno scolastico in corso

	NOVEMBRE
	Consigli di classe
	Approvare il PDP, firmati da tutti gli insegnanti. Successivamente il coordinatore di classe convocherà i genitori dell'alunno DSA per consegnare il PDP approvato dal C.d.C. che verrà controfirmato anche dei genitori

	GENNAIO/FEBBRAIO
	Consigli di classe per lo scrutinio
	Il consiglio discute la situazione dell'alunno DSA in riferimento ai risultati attenuti nella pagella, individua eventuali modifiche del piano. Successivamente il coordinatore di classe convocherà i genitori dell'alunno DSA per informarli sull'andamento didattico/disciplinare in riferimento al PDP e alle eventuali modifiche apportate del Consiglio di classe.

	MARZO/APRILE
	Consigli di classe per la compilazione dei pagellini. Eventuale convocazione dei genitori e tutor degli alunni DSA
	Monitorare la situazione, evidenziare le problematiche presenti per individuare le strategie di intervento

	MAGGIO
	Per le classi quinte, Consigli di classe per la compilazione del documento del 15 Maggio
	Inserire nel documento del 15 Maggio tutte le notizie relative all'alunno DSA

	GIUGNO
	Consiglio di classe dello scrutinio finale.

PEI Provvisorio per gli alunni di qualsiasi classe che sono stati certificati durante l’anno in corso e che non hanno quindi un PEI in vigore. 
	Il Consiglio di classe valuta il profitto dell'alunno DSA coerentemente ai criteri stabilit dal PDP

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quando la certificazione viene consegnata durante l'anno scolastico, entro il 30 Aprile, il coordinatore di classe informato dal Referente si attiva informando i colleghi del consiglio di classe e quanto prima si organizza un consiglio di classe con la presenza del Dirigente Scolastico, dei genitori e tutor dell'alunno DSA per redigere il PDP. 

	Quando la certificazione viene consegnata nell'ultimo periodo, il coordinatore informa il consiglio di classe che attiverà le misure compensative e dispensative adeguate e provvederà alla verbalizzazione


Protocollo H

	Operatori scolastici
	Tempi
	Azioni
	Scopo

	Famiglia
	Al momento dell’iscrizione
	Segnalazione di alunno D.A. nella domanda on line
	

	Segreteria
	Al momento dell’iscrizione
	Richiede alla scuola di provenienza la documentazione che certifica l’handicap
	Attivare strategie opportune 

	Referente H
	Al momento dell’iscrizione
	Prende contatto con il referente H della scuola di provenienza dell’alunno per organizzare la documentazione e raccogliere le prime informazioni. 
	Raccogliere informazioni (ed eventualmente problematiche da monitorare), per redigere il PEI per l'anno scolastico in corso.

	
	Primo mese di scuola
	Valuta insieme al GLI i singoli casi.
	Informare tutti i docenti della situazione e favorire la presa in carico degli alunni D.A.

	
	Durante l’intero anno scolastico
	Monitora la situazione attraverso un costante raccordo con il Coordinatore di classe e i Docenti di sostegno
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	
	Durante l’intero anno scolastico
	Collabora con i Coordinatori di classe e i docenti, per eventuali strategie volte al superamento dei problemi dell’allievo D.A.
	

	Dirigente Scolastico
	Ad inizio anno scolastico
	Convoca il GLI per analizzare i documenti  e assegnare le ore di sostegno   e  l’alunno alla classe
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	
	Durante l’intero anno scolastico
	Fornisce ai Referenti, Coordinatori e docenti, informazioni circa le disposizioni normative vigenti
	

	
	Durante l’intero anno scolastico
	Vigila affinché le diverse componenti scolastiche svolgano la propria azione in maniera ordinata
	

	Coordinatore di classe
	Ad inizio anno scolastico
	Prende visione delle certificazioni dell’alunno D.A. 
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	
	Durante tutto l’anno scolastico
	Si coordina con il Referente di Istituto, i Docenti della classe e il Docente di Sostegno
	

	
	A fine anno scolastico
	Si preoccupa dell’inserimento della documentazione nel Documento del 15 Maggio (classi 5), degli opportuni documenti.
	Informare tutti i docenti della situazione e programmare gli interventi per l’esame futuro del D.A. 

	Docenti della Classe


	Entro fine novembre 


	Redigono il PEI di ogni singolo alunno 
	Informare tutti i docenti della situazione e favorire la presa in carico degli alunni D.A.

	
	Durante tutto l’anno scolastico
	Attuano percorsi educativi e didattici opportuni al caso, rapportandosi con l’Insegnante di sostegno e il Coordinatore di classe.       
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	Consiglio di Classe
	Fine di ogni periodo (trimestre e/o pentamestre, scrutinio finale) 
	Valuta il profitto conseguito dall’alunno
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	Docente di sostegno
	Entro fine novembre 


	Convoca i genitori dell’alunno per far sottoscrivere e condividere il PEI. 
	Individuare situazioni problematiche da monitorare, tranquillizzare la famiglia, ottenere tutte le informazioni dalla famiglia per redigere il PEI per l'anno scolastico in corso.

	
	Durante tutto l’anno scolastico
	Collabora con i docenti della classe nella individuazione dei percorsi educativi e didattici opportuni al caso, informando la famiglia dell’andamento didattico disciplinare dell’allievo D.A.
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	GLHO
	Entro la fine di ottobre

	Indica le linee guida per la compilazione del PEI
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.

	
	Entro fine maggio 


	Verifica, riconferma o eventualmente varia le linee guida. 
	

	       GLO
(nuovo P.E.I.)
	Entro il 31 ottobre

Entro il mese di giugno
	Approvazione P.E.I.

Verifica finale P.E.I.
	Favorire l’inclusione dell’alunno D.A.
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ANNO SCOLASTICO

20__/20__
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

(P.E.I)

Art.5 del D.P.R del 24 febbraio 1994

I redattori (art. 5, commi 2 e 4 del D.P.R 24/02/1994)

	UNITA’ MULTIDISCIPLINARE ASL AV1
	

	
	

	
	

	           I DOCENTI CURRICULARI 
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	           LA FAMIGLIA
	

	
	

	
	

	
	

	
	


INFORMAZIONI GENERALI
	DATI ANAGRAFICI DELLA SCUOLA 

	CODICE SCUOLA: AVIS 01600X  

	INTITOLAZIONE SCUOLA:  IST. ISTR. NE   SUP. “G. DE GRUTTOLA” 

	VIA VILLA CARACCIOLO 

	CAP LOCALITA’ e PROVINCIA:  83031 ARIANO IRPINO AV.

	DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. Pietro  Petrosino

	DATI ANAGRAFICI dell’ALUNNO

	COGNOME: 

	NOME: 

	RESIDENZA:

	DATA DI NASCITA: 

	LUOGO DI NASCITA: 

	                                                      DATI SCOLASTICI DELL’ALUNNO

	Istituto: 

	Tipologia:                                    cod. scuola: 

	Indirizzo:  

	Classe : 

	Sezione: 

	Alunni H in Classe: 

	Ore settimanali di frequenza:

	Ore giornaliere di frequenza:  

	Ore di Sostegno settimanale complessive: 

	Ore di Ore di Sostegno settimanale complessive: 

	Ore di Sostegno settimanale AD01: n

	Ore di Sostegno settimanale AD02: n

	Ore di Sostegno settimanale AD03: n 

	Ore di Sostegno settimanale AD04: n.

	Ore extraclasse 

	Ore extrascolastiche 

	


	ORGANIZZAZIONE INTEGRATA

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	DOCENTI CURRICULARI

	DOCENTI DI SOSTEGNO

	UNITA’ MULTIDISCIPLINARE 

	FAMIGLIA

	PERSONALE ASSISTENTE 

	ENTI PUBBLICI TERRITORIALI

	ENTI PRIVATI TERRITORIALI


	PROSPETTO ORARIO


	
	Lunedi
	Martedi
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Legenda:CL=classe; IS=insegnante di sostegno; ST=stage


	Prospetto orario settimanale della classe


	
	Lunedi
	Martedi
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


DIAGNOSI CONOSCITIVA
	Diagnosi Funzionale Redatta in forma conclusiva

Art.3, comma 5 del D.P.R. 24/02/94 


	


	Profilo Dinamico Funzionale Redatto in forma conclusiva 

Art.4, comma 5 del D.P.R. 24/02/94


	


OBIETTIVI 
(art.12, comma 3 della L. n.104/92) (di breve periodo e desunti dal Profilo Dinamico Funzionale)

	DI APPRENDIMENTO

Trasversali: 

Pluridisciplinari: 
Disciplinari: 



	DI COMUNICAZIONE




	DI RELAZIONE




	Consultare gli obiettivi stabiliti all’inizio dell’anno scolastico dai Dipartimenti .




	DI SOCIALIZZAZIONE




PROGRAMMAZIONE
(art.5 comma 4 del D.P.R. 24/02/94)

DIDATTICO-EDUCATIVA (art.7, COMMI 1 e 2  L. 517/77)

	


	PLURIDISCIPLINARE




	


	DISCIPLINARE




	METODOLOGIE E STRATEGIE



	SUSSIDI MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI




	RISORSE UMANE




	VERIFICHE



COORDINATA (art.13, comma 1, lettera a ) della L.n.104/92

	Educativo- riabilitativa 




	Socio- educativa




	Extrascolastica




VERIFICA DEGLI INTERVENTI INTEGRATI  DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
(art.6,  comma 1 del D.P.R. 24/2/94)

	


DEL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
(art.4, comma 1 del D.P.R. 24/2/94)

	


AGGIORNAMENTO
(art.4 comma 1 del D.P.R. 24/2/94)
	 


STRAORDINARIE
(art.6 comma 3 del  D.P.R.24/2/94)
	


I REDATTORI                                                                                                                       Firma

	Dott. 
	Neuropsichiatra
	

	IL CONSIGLIO DI CLASSE


	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	LA FAMIGLIA


	
	

	
	PADRE
	

	
	MADRE
	


ARIANO IRPINO  Lì ________




   IL DIRIGENTE SCOLASTICO









       (Prof. Pietro Petrosino)

Classe ___

Alla Famiglia 

_______________

Sede

_________________

Oggetto: Comunicazione sulle modalità di valutazione dell’allievo 



Il Consiglio della Classe    sez.    dell’Istituto, comunica alla famiglia dell’allievo in oggetto, che intende adottare nei suoi riguardi:

· una valutazione differenziata ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. 90/01
· una valutazione conforme agli obiettivi della classe ai sensi degli artt. 12 e 13 dell’O.M. citata
La famiglia è invitata ad esprimere la sua opinione, inviando all’Istituto una comunicazione scritta entro e non oltre il _____________ utilizzando il modulo allegato alla presente.

Se la famiglia comunicherà l’intenzione di non valutare in maniera differenziata l’allieva/o, questi sarà senz’altro valutato conformemente agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, secondo gli artt. 12 e 13 dell’O.M. citata

Passato il termine indicato, in assenza di comunicazione da parte della famiglia, l’intenzione del Consiglio di Classe verrà ritenuta approvata.

Si allegano informazioni sugli articoli e sulle disposizioni citate. In particolare, alleghiamo informazioni sugli effetti della valutazione “differenziata” o conforme” ai fini degli Esami di Stato e di Qualifica Professionale. 

Siamo disponibili per ogni ulteriore chiarimento.

Distinti saluti

Il Consiglio di Classe

	DOCENTE
	MATERIA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

               Prof. Pietro Petrosino

Al Dirigente Scolastico


Dell’Istituto d'Istruzione Superiore Giuseppe De Gruttola

I sottoscritti 
__________________________________________________

in qualità di 
__________________

dell’allieva/o
_______________________________________

iscritto alla classe _____ sez. _____ del Suo Istituto,

DICHIARANO


· di accettare

· di non accettare

la decisione del Consiglio di Classe sulla valutazione dell’allieva/o in questione, e quindi desiderano che venga valutata/o in maniera:

· differenziata (ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. n° 90/01)

· conforme agli obiettivi della classe (ai sensi degli artt. 12 e 13 dell’O.M. citata)

                                                                    Firme     _____________________________

                                                       _____________________________

ALCUNE INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI

Gli alunni in situazione di handicap (a norma delle Ordinanze Ministeriali 38/99 e 90/01, che sostituiscono le precedenti regolamentazioni) possono essere valutati ai sensi:

· Degli articoli 12 e 13 – preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali (negli anni passati si parlava di art. 12);

· Dell’articolo 15 – P.E.I. diversificato in vista di obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai programmi ministeriali (negli anni passati di parlava di art. 13);

Nota: nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede, di norma, ad alcuna valutazione differenziata.

Quando un Consiglio di Classe intende adottare una valutazione differenziata (art.15), deve darne notizia alla famiglia; la famiglia, entro un termine fissato dalla scuola, deve comunicare formalmente il suo assenso o il suo dissenso;

· se dalla famiglia non giunge nessuna comunicazione, la proposta di valutazione differenziata si intende accettata;

· se la famiglia esprime dissenso rispetto alla scelta del consiglio di classe, l’alunno deve essere valutato ai sensi degli articoli 12 e 13, cioè con modalità conformi a quelle previste dai programmi ministeriali.

Che percorso scolastico possono fare gli allievi in situazione di handicap

	
	Valutazione conforme
	Valutazione differenziata

	Articoli
	artt. 12 e 13, O.M. 90/01


	art. 15, O.M. 90/01

	Obiettivi
	Quelli stabiliti nella programmazione valida per tutta la classe e derivati dai programmi ministeriali;
	Quelli individuati dal PEI e concordati tra insegnanti, operatori ASL, famiglia;

	Valutazione durante l’anno scolastico e finale (pagella)
	Come previsto nella programmazione della classe; non è comunque vietata una personalizzazione delle modalità di verifica, a seconda delle diverse difficoltà e possibilità dell’allievo. Il sistema di valutazione rispecchia il livello di apprendimento riferito ai programmi ministeriali ed è paragonabile a quello dei compagni di classe
	Il Consiglio di Classe osserva i risultati dell’apprendimento facendo riferimento al PEI e li valuta attribuendo i voti sulla pagella e sul registro generale utilizzando la seguente dicitura: “la presente votazione è riferita al pei e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi dell’art. 15 dell’ O.M. 90/01 Questa formula NON viene riportata sui tabelloni dei voti che vengono resi pubblici e affissi né, di norma, nei pagellini di metà quadrimestre.

	Esame
	Gli alunni sono ammessi agli esami di qualifica, se arrivano agli obiettivi minimi previsti nella programmazione della loro classe
	Se vengono raggiunti gli obiettivi previsti dal PEI, gli allievi vengono ammessi all’esame di qualifica, e svolgono prove differenziate finalizzate all’attestazione delle loro competenze.


	
	Valutazione conforme (segue)
	Valutazione differenziata (segue)

	Attestato di diploma
	Se superano l’esame, ricevono un regolare titolo di studio (certificazione delle competenze conseguite), che può essere spendibile sul mercato del lavoro o per la prosecuzione del percorso scolastico (sia all’interno della scuola statale, che verso corsi di formazione professionale).


	Se superano l’esame, ricevono una attestazione di credito formativo (non un diploma di qualifica, ma nemmeno semplicemente un attestato di frequenza), che dettaglia le competenze acquisite, ed è spendibile sul mercato del lavoro oppure per la prosecuzione del percorso scolastico (sia all’interno della scuola statale, che verso corsi di formazione professionale).

Se l’esame differenziato ha esito negativo, l’alunno ripeterà ancora una volta la classe terza, sostenendo nell’anno successivo ancora un esame differenziato; gli obiettivi del PEI possono in questo caso essere ridotti.



	Dopo il diploma di qualifica
	Inserimento nel mondo del lavoro, formazione professionale o istruzione statale finalizzata all’esame di stato (Maturità); l’esame finale viene affrontato con modalità simili a quelle descritte per l’esame di qualifica, e comunque conformi alla programmazione della classe.


	Si può prevedere una o più ripetizione della classe 3°, con la costruzione di un progetto mirato al conseguimento del titolo di studio nell’anno successivo; tale progetto deve porsi gli obiettivi dei programmi ministeriali, prevedere una valutazione  conforme ai sensi degli artt. 12 e 13, l’esame di qualifica, e a questo può far seguito il conseguimento del titolo.

In alternativa, è possibile la frequenza dell’allievo alle classi 4° e 5°, con progetti mirati ad inserimenti lavorativi, e/o al superamento dell’esame di stato (Maturità), con valutazione, prove differenziate, e modalità simili a quelle descritte per il diploma di qualifica professionale.


Il sistema di valutazione adottato andrebbe mantenuto per tutto l’anno scolastico, a meno di eventi di eccezionale gravità o importanza. Allo stesso tempo, ricordiamo che la decisione presa dal Consiglio di Classe (e approvata dalla famiglia dell’allievo) è valida per un solo anno scolastico, e quindi può essere modificata (o riconfermata) nei primi mesi di scuola

Nell’esaminare le diverse possibilità di valutare l’allievo, dobbiamo senz’altro avere a cuore il suo futuro di persona autonoma e, allo stesso tempo, tenere presente il senso profondo che questa scelta ha per lo studente.

· Proviamo ad immaginare se, ricevendo voti “normali”, egli si possa sentire “come gli altri”, o, al contrario, avere di sé un’impressione limitante e negativa di “inadeguatezza, insufficienza, sconfitta”.

· I voti “differenziati” potrebbero avere un’influenza positiva (evitare stress, offrire un immagine di successo negli obiettivi importanti, personalizzare l’apprendimento) ma anche negativa (essere troppo consolatori e comunque “falsi”, essere poco stimolanti sul piano dell’apprendimento e dell’integrazione).

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

A - Area Cognitiva
B – Area Linguistica: 

C – Area Sensoriale:  

D – Area Psico-Motoria:    

E – Area Della Comunicazione:  
F- Area Neuropsicologica:

G – Area Dell’autonomia:

H – Area Dell’apprendimento Scolastico: 

I - Area Affettiva:  

 L – Area Della Socializzazione:  

 CONTESTI DI VITA

M – Rapporto Tra Alunno H. ed I Suoi Docenti

N – Rapporto Tra Alunno ed I Suoi Compagni

O – Rapporto Tra Gli Insegnanti Del Consiglio Di Classe

P -  Rapporto Tra I Docenti e La Famiglia     

Q – Rapporti Fra L’alunno H. e L’organizzazione Scolastica          

R – Rapporti Dell’alunno H. con I Contesti Extrascolastici ed Extrafamiliari

Allegato 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO DELL’ALUNNO

Descrizione generale

Riferimenti alla attività didattica in DID

1. OBIETTIVI GENERALI
1.1   Per L’area Cognitiva: 

1.2 Per L’area Linguistico- Espressiva:

1.3   Per L’area Psicomotoria:
1.4   Per L’area Neuropsicologica: 
1.5   Per L’area Dell’autonomia Socio-Personale:
1.6  Per L’area Affettiva- Relazionale:
1.7  Per L’area Della Socializzazione:
3.8 Per L’area Dell’apprendimento Scolastico:

2.   AMBITI D’INTERVENTO SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO 

2.1         AREA COGNITIVA

2.1.1. Obiettivi Specifici: 
2.1.1.1.Interventi Della Famiglia: 
2.1.1.2. Interventi Della A. S. L.
2.1.1.3 Interventi della Scuola
AREA LINGUISTICA-ESPRESSIVA

2.3.   AREA PSICOMOTORIA

2.4.   AREA NEUROPSICOLOGICA

2.5.AREA DELL’AUTONOMIA SOCIO-PERSONALE

2.6.  AREA AFFETTIVA-RELAZIONALE

2.7.  AREA DELLA SOCIALIZZAZIONE

2.8. AREA DELL’APPRENDIMENTO SCOLASTICO
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Docenti


	Materia
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ARIANO IRPINO  Lì ________








          IL DIRIGENTE SCOLASTICO









(Prof. Pietro  Petrosino)

Il docente di sostegno e/o i docenti di sostegno
La Famiglia
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Piano Educativo Individualizzato

(art. 7, D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 e s.m.i.)

Anno Scolastico __________

STUDENTE/ESSA ____________________________       

codice sostitutivo personale ____________ 

Classe _________________ 
 Plesso o sede__________________ 

Accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica rilasciato in data _________
Data scadenza o rivedibilità: ( ______________ ( Non indicata
Profilo di funzionamento redatto in data _______________
Nella fase transitoria: 

 
Profilo di Funzionamento non disponibile
Diagnosi funzionale redatta in data _________________
Profilo Dinamico Funzionale in vigore approvato in data ____________

Progetto Individuale      redatto in data _____________  non redatto

	PEI Provvisorio 


	Data _______________

Verbale allegato n. _____
	Firma del dirigente Scolastico1
………………………          SHAPE  \* MERGEFORMAT 


.  

	Approvazione del PEI
e prima sottoscrizione
	Data _______________

Verbale allegato n. 1
	Firma del dirigente Scolastico1
………………………          SHAPE  \* MERGEFORMAT 


.  

	Verifica intermedia
	Data _______________

Verbale allegato n. _____
	Firma del dirigente Scolastico1 

………………………          SHAPE  \* MERGEFORMAT 


.  

	Verifica finale 

e proposte per l’A.S. successivo
	Data _______________

Verbale allegato n. _____
	Firma del dirigente Scolastico1
………………………          SHAPE  \* MERGEFORMAT 


.  


(1) o suo delegato
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione
Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 

	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO

	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	…
	


Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione

	Data
	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	Variazione (nuovo membro, sostituzione, decadenza…)

	
	
	
	

	
	
	
	


1.  Quadro informativo
	Situazione familiare / descrizione dello Studente o della Studentessa

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	Elementi desunti dalla descrizione di sé dello Studente o della Studentessa, attraverso interviste  o colloqui..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento


o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile

	Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 

quindi analizzate nel presente PEI

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

	Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione             
Sezione 4A/5A  
(  Va definita    ( Va omessa
Dimensione Comunicazione/Linguaggio                           
Sezione 4B/5A  
(  Va definita 
( Va omessa
Dimensione Autonomia/ Orientamento                             
Sezione 4C/5A 
(  Va definita 
( Va omessa

Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A 
(  Va definita 
( Va omessa


3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000
	a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______

_________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________
b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto)

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________


4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici
	a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 




	b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 


	c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:



	d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:




Revisione 


Data: ______________ 
	Specificare i punti oggetto di eventuale revisione
	


5. Interventi per lo/a studente/essa: obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità
A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento

	OBIETTIVI, specificando anche gli esiti attesi
	

	INTERVENTI DIDATTICI E METODOLOGICI, STRA​TEGIE E STRUMENTI finalizzati al raggiungi​mento degli obiettivi
	

	VERIFICA (metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti)
	


B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati
	OBIETTIVI, specificando anche gli esiti attesi
	

	INTERVENTI DIDATTICI E METODOLOGICI, STRA​TEGIE E STRUMENTI finalizzati al raggiungimento degli obiettivi
	

	VERIFICA (metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti)
	


C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)
	OBIETTIVI, specificando anche gli esiti attesi
	

	INTERVENTI DIDATTICI E METODOLOGICI, STRA​TEGIE E STRUMENTI finalizzati al raggiungi​mento degli obiettivi
	

	VERIFICA (metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti)
	


D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL’APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi
	OBIETTIVI, specificando anche gli esiti attesi
	

	INTERVENTI DIDATTICI E METODOLOGICI, STRA​TEGIE E STRUMENTI finalizzati al raggiungi​mento degli obiettivi
	

	VERIFICA (metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti)
	


Revisione 




Data: ______________ 

	Specificare i punti eventualmente oggetto di revisione relativi alle Dimensioni interessate
	


Verifica conclusiva degli esiti

 Data: ______________ 
	con verifica dei risultati conseguiti e valutazione sull’efficacia di interventi, strategie e strumenti 
	


6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilita​tori a seguito dell’os​ser​vazione sistematica dello studente/essa e della classe, anche tenuto conto delle indicazioni fornite dallo/a stesso/a studente/essa.

	


Revisione 


Data: ______________ 
	Specificare i punti oggetto di eventuale revisione
	


7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati e di indicazioni dello/a stesso/a studente/essa. Si curerà, in particolare, lo sviluppo di processi decisionali supportati, ai sensi della Convenzione ONU (CRPD).

	


Revisione 



Data: ______________ 
	Specificare i punti eventualmente oggetto di revisione
	


Verifica conclusiva degli esiti
Data: ______________ 
	con verifica dei risultati conseguiti e valutazione sull’efficacia di interventi, strategie e strumenti, insieme con lo/a studente/essa
	


8. Interventi sul percorso curricolare 
8. 1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione
	


8. 2 Modalità di verifica
	


8.3 Progettazione disciplinare
	Disciplina:

_________________
	(
 A – Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

( B – Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze) e ai criteri di valutazione: … 

     con verifiche identiche [ ] equipollenti  [ ]

( C – Segue un percorso didattico differenziato

     con verifiche [ ] non  equipollenti

[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica………………..]

	Disciplina:

_________________
	( A – Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

( B – Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze) e ai criteri di valutazione: … 

     con verifiche identiche [ ] equipollenti   [ ]

( C – Segue un percorso didattico differenziato

     con verifiche [ ] non  equipollenti

[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica………………..]


[…]
8.4 . PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787
(a partire dalla classe III)

  Tipologia di percorso per le competenze trasversali e l’orientamento
	A PERCORSO AZIENDALE:


	ESTREMI DELLA CONVENZIONE stipulata :__________________________________

NOME E TIPOLOGIA AZIENDA: ___________________________________________

TUTOR AZIENDALE (ESTERNO): __________________________________________

TUTOR SCOLASTICO (INTERNO), _________________________________________
se diverso dal docente di sostegno

DURATA E ORGANIZZAZIONE TEMPORALE DEL PERCORSO ____________________

	
	Modalità di raggiungimento della struttura ospitante o di rientro a scuola, mezzi di trasporto e figure coinvolte:_____________________________________________

	B PERCORSO SCOLASTICO:


	FIGURE COINVOLTE e loro compiti _______________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

DURATA E ORGANIZZAZIONE TEMPORALE PERCORSO _________________

	C ALTRA TIPOLOGIA DI PERCORSO: 
	

	
	□ attività condivise con l’Ente locale ai fini del Progetto individuale di cui al D. Lgs. 66/2017, art. 6.


  Progettazione del percorso
	OBIETTIVI DI COMPETENZA DEL PROGETTO FORMATIVO 
	

	TIPOLOGIA  DEL CONTESTO CON L’INDICAZIONE DELLE BARRIERE E DEI FACILITATORI 
nello specifico contesto ove si realizza il percorso
	

	TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ  (es: incontro con esperti, visite aziendali, impresa formativa simulata, project work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità ecc.)  e MODALITÀ/FASI di svolgimento delle attività previste
	

	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	

	COINVOLGIMENTO DELLA RETE DI COLLABORA​ZIONE DEI SERVIZI TERRITORIALI per la prosecuzione del percorso di studi o per l’inserimento nel mondo del lavoro
	

	Osservazioni dello Studente o della Studentessa
	


Revisione 


Data: ______________ 
	Specificare i punti oggetto di eventuale revisione
	


Verifica finale

 
Data: ______________ 
	VERIFICA FINALE, con particolare riferimento:
1. al livello di riduzione dei vincoli di contesto e alla loro eventuale permanenza;
2. alla replicabilità dell’attività e alle misure di miglioramento da assumere, sulla base del riscontro dei tutor
	


8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
	Comportamento: 

	(
 A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 

( B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al raggiungimento dei seguenti obiettivi: …


  Revisione 




Data: ______________ 
	Specificare i punti eventualmente oggetto di revisione (progettazione disciplinare e/o comportamento)
	


  Verifica conclusiva degli esiti

 Data: ______________ 
	Con verifica dei risultati didattici conseguiti e valutazione sull'efficacia di interventi, strategie e strumenti riferiti anche all'ambiente di apprendimento.
NB: la valutazione finale degli apprendimenti è di competenza del Consiglio di classe
	


	Lo Studente/la Studentessa segue un percorso didattico di tipo:

( A. ordinario
( B. personalizzato (con prove equipollenti)
( C. differenziato

[Si veda, al riguardo, la declaratoria contenuta nelle Linee guida]




9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse

Tabella orario settimanale
(da adattare in base all'effettivo orario della classe)

Per ogni ora specificare: 
- se lo studente/essa è presente a scuola salvo assenze occasionali   
Pres. ◻  (se è sempre presente non serve specificare)
- se è presente l'insegnante di sostegno


Sost. ◻  

- se è presente l'assistente all'autonomia e/o alla comunicazione

Ass.  ◻
	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	Prima ora
	Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	Seconda ora
	Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	Terza ora
	Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	Quarta ora
	Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	Quinta ora
	Pres. ◻ 
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	


	Lo/a studente/essa frequenta con orario ridotto?
	 Sì:   è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe su richiesta 

 della famiglia  degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola per le seguenti motivazioni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………

  No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe

	Lo/a studente/essa è sempre in classe con i compagni?
	 Sì

 No, in base all'orario svolge n. ____ ore in laboratorio o in altri spazi per le seguenti attività _________________________________________________________

	Insegnante per le attività di sostegno
	Numero di ore settimanali _________ 

	Risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di base
	Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici__________________________

_______________________________________________________________________

	Risorse professionali destinate all’assistenza per l’autonomia e/o per la comunicazione
	Tipologia di assistenza / figura professionale __________ _________________________

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente ______  

	Altre risorse professionali presenti nella scuola/classe
	[ ] docenti del consiglio di classe o  della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di sostegno
[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività rivolte allo studente/essa e/o alla classe

[ ] altro ________________________________

	Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione
	Interventi previsti per consentire allo/a studente/essa di partecipare alle uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione organizzati per la classe _______________________

_______________________________________________________________________

	Strategie per la prevenzione e l’eventuale gestione di comportamenti problematici
	_______________________________________________________________________

	Attività o progetti per l’

inclusione rivolti alla classe
	_______________________________________________________________________

	Trasporto Scolastico
	Indicare le modalità di svolgimento del servizio_________________________________


Interventi e attività extrascolastiche attive

	Tipologia (es. riabilitazione, attività extrascolastiche, attività ludico/ricreative, trasporto scolastico etc.)
	n° ore
	struttura
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI 
	NOTE 

(altre informazioni utili)

 



	Attività extrascolastiche di tipo informale 
	
	supporto
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI 
	NOTE 

(altre informazioni utili) 


 


Revisione 


Data: ______________ 

	Specificare i punti oggetto di eventuale revisione relativi alle risorse professionali dedicate
	


10. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE     

relative all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione nella scuola secondaria superiore – 
Solo per le Classi seconde  (D.M. n. 139/2007 e D.M. 9/2010)
	COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI

	NOTE ESPLICATIVE che rapportino il significato degli enunciati relativi alle Competenze di base e ai livelli raggiunti da ciascuno/a studente/essa, agli obiettivi specifici del Piano Educativo Individualizzato, anche in funzione orientativa per il proseguimento degli studi di ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
	Verifica finale del PEI.

Valutazione globale dei risultati raggiunti (con riferimento agli elementi di verifica delle varie Sezioni del PEI), tenuto conto del principio di autodeterminazione dello/a studente/essa
	


Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7]

	


Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza
Assistenza 

	Assistenza di base (per azioni di mera assistenza materiale, non riconducibili ad interventi educativi)  

igienica             ◻
spostamenti       ◻
mensa               ◻
altro                  ◻ (specificare………………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta necessaria)
	Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi educativi):

Comunicazione:

assistenza a studenti/esse privi della vista      ◻ 

assistenza a studenti/esse privi dell’udito       ◻ 

assistenza a studenti/esse con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo                                             ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé  ◻
mensa       ◻
altro          ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria ritenuta necessaria)



Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/dello studente/essa.

	Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc.
	Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 


	Proposta del numero di ore di sostegno per l'anno successivo*



	Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento  e □ del suo eventuale aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno:

si propone, nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 182 il fabbisogno di ore di sostegno.

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:……………………………………………………………………….

	Proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base

e delle risorse professionali da destinare

all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)
	Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno:

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo seguente…………………………………………………………………………………………….

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________ 

per N. ore_________________(1). 



	Eventuali esigenze correlate al trasporto dello/a studente/essa da e verso la scuola
	

	Indicazioni per il PEI dell'anno successivo
	Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere riproposte; criticità emerse da correggere, ecc………………………………………………………………………. …....…………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………..


(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale
La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione e relativo fabbisogno, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO 

in data ______________  come risulta da verbale n. ___ allegato

	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	5. 
	
	

	6. 
	
	

	7. 
	
	


12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica]

	Proposta del numero di ore di sostegno alla classe per l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)
	Partendo dal Profilo di Funzionamento, si individuano le principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Entità delle difficoltà nello svolgimento delle attività comprese in ciascun dominio/dimensione tenendo conto dei fattori ambientali implicati
	Assente


	Lieve


	Media


	Elevata


	Molto elevata



	
	Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________

con la seguente motivazione:……………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………


Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza

Assistenza 

	Assistenza di base (per azioni di mera assistenza materiale, non riconducibili ad interventi educativi)  

igienica             ◻
spostamenti       ◻
mensa               ◻
altro                  ◻ (specificare………………………………….)

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta necessaria)
	Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi educativi):

Comunicazione:

assistenza a studenti/esse privi della vista    ◻ 

assistenza a studenti/esse privi dell’udito      ◻ 

assistenza a studenti/esse con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo                                            ◻

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella:

cura di sé   ◻
mensa       ◻
altro          ◻    (specificare ……………………………………………….)

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta necessaria)……………………………………………………………….



Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/dello studente/essa.

	Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc.)
	Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………

	Proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base

e delle risorse professionali da destinare

all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017)
	Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate [Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo:

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo seguente___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________

per N. ore_________________(1). 

	Eventuali esigenze correlate al trasporto dello/a studente/essa da e verso la scuola
	


(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale
Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data ______________ 

Come risulta da verbale n. ___ allegato

	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1. 
	
	

	2. 
	
	

	3. 
	
	

	4. 
	
	

	5. 
	
	

	6. 
	
	

	7. 
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  P.D.P.   PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO        Per allievi   con Disturbi Specifici di Apprendimento   (DSA - Legge 170 /2010 )      Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES - Dir. Min. 27/12/2012 ; C.M.  n. 8 del  6/ 03/2013 )     Istituto _________ ___________________     A.S.   ______________  

  Alunno/a :   __________________________     Classe :   ______________      


Coordinatore di classe/Team: _________________________

Referente/i  DSA/BES____________________________________________

________________________________________________________________

Coordinatore GLI________________________________________________
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga  opportuno).
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3D.1: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI                                                     Tabella Strategie di personalizzazione/individualizzazione


D.2: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
Tabella 3Strategie di Personalizzazione/Individualizzazione su “Base ICF”


3SEZIONE E: (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)                  Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione


3INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE




· SEZIONE A (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
Cognome e nome allievo/a:________________________________________
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______

Lingua madre: _________________________________________________

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

DA PARTE DI:

· SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________

Interventi riabilitativi: ____________________________________________

· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

(relazione da allegare)
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - Relazione_________________

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)
2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

· SEZIONE B –  PARTE I (allievi con DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	DIAGNOSI
SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata


	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata


	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poca
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione



	ALTRO
	ALTRO


· SEZIONE B -PARTE II
Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013

1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO (vedi pag. 3): 
· Diagnosi  di ____________________________________

· Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________ 

· Relazione del consiglio di classe/team- in data___________________________

2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

3) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

· per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa di pag. 8;

· per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA (Sezione B parte I).

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

	GRIGLIA OSSERVATIVA

per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 

(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)

	Osservazione
degli INSEGNANTI


	Eventuale osservazione
di altri operatori,

(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

SEZIONE C -  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Autostima
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	Molto  Adeguata
	Adeguata
	Poco Adeguata
	Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




C. 2 PATTO EDUCATIVO 
Si concorda con la famiglia e lo studente:

  Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 

· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Attività  scolastiche individualizzate programmate 

· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

· SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI 

D.1: Strategie di personalizzazione/individualizzazione 

TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE
(vedi quadro riassuntivo - sezione E)

	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
se necessari

(conoscenze/competenze)
	PARAMETRI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	
	

	MATERIA

………………

Firma docente:

………………


	
	
	
	
	


	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
se necessari

(conoscenze/competenze)
	PARAMETRI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	
	

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	
	

	MATERIA

……………….

Firma docente:

……………….


	
	
	
	
	


D.2: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI - Strategie di Personalizzazione/Individualizzazione su “Base ICF”
In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla lettura dei documenti e dalla compilazione del PDP, sin qui, ciascun docente disciplinare avrà cura di individuare una o due abilità/capacità  che riterrà opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai principi formativi della  materia. Dovrà quindi specificare le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le strategie didattiche – funzionali al miglioramento delle  performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le  modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). Ciascun docente potrà quindi compilare una o più caselle, a seconda del numero di  abilità e/o capacità scelte, sulle quali lavorerà in modo mirato per il loro potenziamento o compensazione. Le misure dispensative andranno pensate in relazione agli elementi “barriera” all’apprendimento più che agli obiettivi dell’apprendimento.
TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE  - “MODELLO ICF”
	DISCIPLINA  AMBITO DISCIPLINARE
	Descrizione delle abilità/capacità da potenziare
(sceglierne una o due, in ordine di priorità) 

Codice ICF (attività e partecipazione): d …

Livello di problema al Tempo1:

 0  - 1 - 2  - 3  -4
 (indicare qualificatore)
	STRUMENTI COMPENSATIVI 
(vedi quadro riassuntivo)

	MISURE DISPENSATIVE
(vedi quadro riassuntivo)
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE


	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
(se necessario)
:  

da individuare in relazione ai livelli essenziali attesi per le competenze in uscita
	MODALITÀ DI VERIFICA E 
CRITERI DI VALUTAZIONE
	ALTRO
	Descrizione delle 

performance raggiunte 

(Che cosa l’allievo è capace di fare dopo 

l’esperienza facilitante 

di /potenziamento)

Codice ICF (attività e partecipazione): d …
Livello di problema al Tempo 2: 

0 -1 - 2  -3  -4 

(indicare qualificatore)

	
	
	nel linguaggio ICF:  gestione,   introduzione o rimozione di  Fattori ambientali  contestuali che, nella situazione descritta, costituiscono una facilitazione o una barriera per l’allievo
	
	

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)      

0 - 1 - 2  - 3  - 4 
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4 


	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4 
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4 
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4 
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4

	MATERIA

………………


	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Livello di problema 

al  Tempo1: (qualificatore)

0 - 1 - 2  - 3  - 4 
	
	
	
	
	
	
	Codice ICF (attività e partecipazione): d…
…………………….

____________________________________________________________________________

Livello di problema 

 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4


· SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 
	
	MISURE DISPENSATIVE
 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________


NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti-VEDI P. 19 
	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 
 

	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


· INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

PROVE ORALI

Gestione dei tempi nelle verifiche orali

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO 

(anche per gli esami conclusivi dei cicli)

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Criteri valutativi 


	Altro

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________

___________________________

FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.)
___________________________

__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO


Art.5 del D.P.R del 24 febbraio 1994








SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO
































� La presente griglia costituisce uno strumento elaborato  dal prof. R. Trinchero nell’ambito del Progetto “Provaci ancora Sam”, in virtù del protocollo di intesa tra Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Fondazione per la Scuola dalla Compagnia di San Paolo, Ufficio Pio e Città di Torino.





� Segnare il livello di difficoltà nella abilità individuata sia all’inizio sia al termine  del percorso di personalizzazione, al fine di registrare l’eventuale miglioramento; i livelli sono  articolati secondo i qualificatori ICF: 0 - nessun problema; 1 problema lieve; 2-problema moderato; 3-problema severo; 4-problema completo


� Si evidenzia che in caso di diagnosi di  Funzionamento Intellettivo Limite può essere necessario calibrare il Percorso Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta generalmente meno opportuno in caso di diagnosi di DSA o altro BES 


� L’ultima colonna (in grigio)  è da compilare al termine del percorso didattico personalizzato, il cui periodo è definito da ogni consiglio di classe/team in relazione ai singoli casi. 


� Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 


� Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)

· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
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Istituto____________________________

 A.S. ______________





Alunno/a: __________________________

Classe: ______________

Coordinatore di classe/Team: _________________________

Referente/i  DSA/BES____________________________________________

________________________________________________________________


Coordinatore GLI________________________________________________

La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga  opportuno).
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3SEZIONE E: (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)                  Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione



3INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE






SEZIONE A (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)

Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo

Cognome e nome allievo/a:________________________________________

Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______

Lingua madre: _________________________________________________

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE


DA PARTE DI:

· SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)

    Codice ICD10:________________________________________________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________

Interventi riabilitativi: ____________________________________________

· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

(relazione da allegare)

· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - Relazione_________________


Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

(relazione da allegare)

2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________


____________________________________________________________________

SEZIONE B –  PARTE I (allievi con DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti


		DIAGNOSI


SPECIALISTICA


(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)

		OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)



		LETTURA

		LETTURA



		……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		VELOCITÀ

		· Molto lenta


· Lenta


· Scorrevole



		……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

		CORRETTEZZA

		· Adeguata


· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe



		………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

		COMPRENSIONE

		· Scarsa


· Essenziale


· Globale


· Completa-analitica



		SCRITTURA

		SCRITTURA



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		SOTTO


DETTATURA




		· Corretta


·  Poco corretta


·  Scorretta



		

		

		 TIPOLOGIA ERRORI



		

		

		· Fonologici


· Non fonologici


· Fonetici



		……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		PRODUZIONE AUTONOMA/



		ADERENZA CONSEGNA



		

		

		· Spesso

		· Talvolta

		· Mai



		

		

		CORRETTA STRUTTURA


 MORFO-SINTATTICA



		

		

		· Spesso

		· Talvolta

		· Mai



		

		

		CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)



		

		

		· Spesso

		· Talvolta

		· Mai



		

		

		CORRETTEZZA ORTOGRAFICA



		

		

		· Adeguata

		· Parziale

		· Non adeguata



		

		

		USO PUNTEGGIATURA



		

		

		· Adeguata

		· Parziale

		·  Non  adeguata





		GRAFIA

		GRAFIA



		………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		LEGGIBILE



		

		· Sì

		· Poco

		· No



		

		TRATTO



		

		· Premuto

		· Leggero

		· Ripassato

		· Incerto



		CALCOLO

		CALCOLO



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)

		· spesso

		· talvolta

		· mai



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Recupero di fatti numerici (es: tabelline)

		· raggiunto

		· parziale

		· non 

raggiunto



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Automatizzazione dell’algoritmo procedurale

		· raggiunto

		· parziale

		· non 

raggiunto



		……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...

		Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)

		· spesso

		· talvolta

		· mai



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

		· adeguata

		· parziale

		· non 

adeguato



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Capacità di problem solving

		· adeguata

		· parziale

		· non 


adeguata



		…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

		Comprensione del testo di un problema

		· adeguata

		· parziale 

		· non 

adeguata





		ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO



		 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)

		OSSERVAZIONE IN CLASSE


(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)



		PROPRIETÀ  LINGUISTICA

		PROPRIETÀ  LINGUISTICA



		

		· difficoltà nella strutturazione della frase


· difficoltà nel reperimento lessicale


· difficoltà nell’esposizione orale



		MEMORIA

		MEMORIA



		

		Difficoltà nel memorizzare: 

· categorizzazioni  


· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 


· sequenze e procedure  



		ATTENZIONE

		ATTENZIONE



		

		· attenzione visuo-spaziale 


· selettiva


· intensiva



		AFFATICABILITÀ

		AFFATICABILITÀ



		

		· Sì

		· poca

		· No



		PRASSIE

		PRASSIE



		

		· difficoltà di esecuzione


· difficoltà di pianificazione


· difficoltà di programmazione e progettazione





		ALTRO

		ALTRO





SEZIONE B -PARTE II


Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti


Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013

1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO (vedi pag. 3): 


· Diagnosi  di ____________________________________


· Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________ 


· Relazione del consiglio di classe/team- in data___________________________

2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________


3) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 


· per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa di pag. 8;

· per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA (Sezione B parte I).


_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________

		GRIGLIA OSSERVATIVA


per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 

(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)



		Osservazione


degli INSEGNANTI




		Eventuale osservazione


di altri operatori,


(es. educatori, ove presenti)



		Manifesta difficoltà di lettura/scrittura

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà di espressione orale

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà logico/matematiche

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Non svolge regolarmente i compiti a casa

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Si fa distrarre dai compagni

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Manifesta timidezza

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)

		2     1     0     9

		2     1     0     9



		Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità

		2     1     0     9

		2     1     0     9





LEGENDA


0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità


1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate


9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

SEZIONE C -  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)


C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi

		MOTIVAZIONE 



		Partecipazione al dialogo educativo

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Consapevolezza delle proprie difficoltà 

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Consapevolezza dei propri punti di forza

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Autostima

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA



		Regolarità frequenza scolastica

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Accettazione e rispetto delle regole

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Rispetto degli impegni 

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		Autonomia nel lavoro 

		· Molto  Adeguata

		· Adeguata

		· Poco Adeguata

		· Non adeguata



		STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 



		 Sottolinea, identifica parole chiave … 

		· Efficace

		· Da potenziare



		 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi

		· Efficace

		· Da potenziare



		Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)

		· Efficace

		· Da potenziare



		 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 

		· Efficace

		· Da potenziare



		Altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….

		





		APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE



		· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 


· Difficoltà nella scrittura 


· Difficoltà acquisizione nuovo lessico


· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale


· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale


· Altro: 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….






		INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE



		Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………







C. 2 PATTO EDUCATIVO 


Si concorda con la famiglia e lo studente:


  Nelle attività di studio l’allievo: 


· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________

con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 


· è seguito da familiari


· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..


………………………………………………………………………………..

Attività  scolastiche individualizzate programmate 

· attività di recupero


· attività di consolidamento e/o di potenziamento


· attività di laboratorio


· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)


· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico


· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 


· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..


………………………………………………………………………………..

SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI 


D.1: Strategie di personalizzazione/individualizzazione 


TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE

(vedi quadro riassuntivo - sezione E)


		DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE

		MISURE DISPENSATIVE

		STRUMENTI COMPENSATIVI

		STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE

		OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI


se necessari


(conoscenze/competenze)

		PARAMETRI


DI VALUTAZIONE



		MATERIA


……………….


Firma docente:


……………….




		

		

		

		

		



		MATERIA


………………


Firma docente:


………………




		

		

		

		

		





		DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE

		MISURE DISPENSATIVE

		STRUMENTI COMPENSATIVI

		STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE

		OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI


se necessari


(conoscenze/competenze)

		PARAMETRI


DI VALUTAZIONE



		MATERIA


……………….


Firma docente:


……………….




		

		

		

		

		



		MATERIA


……………….


Firma docente:


……………….




		

		

		

		

		



		MATERIA


……………….


Firma docente:


……………….




		

		

		

		

		





D.2: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI - Strategie di Personalizzazione/Individualizzazione su “Base ICF”

In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla lettura dei documenti e dalla compilazione del PDP, sin qui, ciascun docente disciplinare avrà cura di individuare una o due abilità/capacità  che riterrà opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai principi formativi della  materia. Dovrà quindi specificare le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le strategie didattiche – funzionali al miglioramento delle  performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le  modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). Ciascun docente potrà quindi compilare una o più caselle, a seconda del numero di  abilità e/o capacità scelte, sulle quali lavorerà in modo mirato per il loro potenziamento o compensazione. Le misure dispensative andranno pensate in relazione agli elementi “barriera” all’apprendimento più che agli obiettivi dell’apprendimento.


TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE  - “MODELLO ICF”

		DISCIPLINA  AMBITO DISCIPLINARE

		Descrizione delle abilità/capacità da potenziare


(sceglierne una o due, in ordine di priorità) 


Codice ICF (attività e partecipazione): d …


Livello di problema al Tempo1:


 0  - 1 - 2  - 3  -4
 (indicare qualificatore)

		STRUMENTI COMPENSATIVI 


(vedi quadro riassuntivo)



		MISURE DISPENSATIVE


(vedi quadro riassuntivo)

		STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE




		OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI


(se necessario)
:  


da individuare in relazione ai livelli essenziali attesi per le competenze in uscita

		MODALITÀ DI VERIFICA E 


CRITERI DI VALUTAZIONE

		ALTRO

		Descrizione delle 


performance raggiunte 


(Che cosa l’allievo è capace di fare dopo 


l’esperienza facilitante 


di /potenziamento)


Codice ICF (attività e partecipazione): d …


Livello di problema al Tempo 2: 


0 -1 - 2  -3  -4 


(indicare qualificatore)



		

		

		nel linguaggio ICF:  gestione,   introduzione o rimozione di  Fattori ambientali  contestuali che, nella situazione descritta, costituiscono una facilitazione o una barriera per l’allievo

		

		



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)      


0 - 1 - 2  - 3  - 4 

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)

 0 -1 - 2  -3  -4 





		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4 

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4 

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4 

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4



		MATERIA


………………




		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Livello di problema 


al  Tempo1: (qualificatore)


0 - 1 - 2  - 3  - 4 

		

		

		

		

		

		

		Codice ICF (attività e partecipazione): d…


…………………….


____________________________________________________________________________


Livello di problema 


 al Tempo 2: (qualificatore)


 0 -1 - 2  -3  -4





SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 


		

		MISURE DISPENSATIVE
 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)


E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE





		D1. 

		Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe



		D2. 

		Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 



		D3. 

		Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 



		D4. 

		Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti



		D5. 

		Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 



		D6. 

		Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 



		D7. 

		Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 



		D8. 

		Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi



		D9. 

		Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi



		D10. 

		Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 



		D11. 

		Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 



		D12. 

		Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari



		D13. 

		Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 



		D14. 

		Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 



		D15. 

		Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 



		D16. 

		Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 



		D17. 

		Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 



		D18. 

		Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 



		D19. 

		Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)



		D20. 

		Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi



		D21. 

		Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici



		D22. 

		Altro





		

		STRUMENTI COMPENSATIVI 


(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)



		C1. 

		Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)



		C2. 

		Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)



		C3. 

		Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 



		C4. 

		Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale



		C5. 

		Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 



		C6. 

		Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte



		C7. 

		Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte



		C8. 

		Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 



		C9. 

		Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)



		C10. 

		Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 



		C11. 

		Altro_______________________________________________________________________





NB: 

In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti-VEDI P. 19 

		PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 
 



		Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo

		Proposte di modifiche per la classe



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		





INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  


· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)


· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari


· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche


· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali


· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)


· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE


· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 


· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma


· Introdurre prove informatizzate


· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove


PROVE ORALI


Gestione dei tempi nelle verifiche orali


Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO 

(anche per gli esami conclusivi dei cicli)


		Disciplina

		Misure dispensative

		Strumenti compensativi

		Tempi aggiuntivi

		Criteri valutativi 




		Altro



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		





Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.


FIRMA DEI DOCENTI


		COGNOME E NOME

		DISCIPLINA

		FIRMA



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		





FIRMA DEI GENITORI


___________________________


___________________________


FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.)


___________________________


__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO








________________________________[image: image3.png]





� La presente griglia costituisce uno strumento elaborato  dal prof. R. Trinchero nell’ambito del Progetto “Provaci ancora Sam”, in virtù del protocollo di intesa tra Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Fondazione per la Scuola dalla Compagnia di San Paolo, Ufficio Pio e Città di Torino.







� Segnare il livello di difficoltà nella abilità individuata sia all’inizio sia al termine  del percorso di personalizzazione, al fine di registrare l’eventuale miglioramento; i livelli sono  articolati secondo i qualificatori ICF: 0 - nessun problema; 1 problema lieve; 2-problema moderato; 3-problema severo; 4-problema completo



� Si evidenzia che in caso di diagnosi di  Funzionamento Intellettivo Limite può essere necessario calibrare il Percorso Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta generalmente meno opportuno in caso di diagnosi di DSA o altro BES 



� L’ultima colonna (in grigio)  è da compilare al termine del percorso didattico personalizzato, il cui periodo è definito da ogni consiglio di classe/team in relazione ai singoli casi. 



� Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 



� Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.
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